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la scuola come I ogo · costruzione di "storie": 
co e rispettare le storie individuali e crearne di collettive 

Maria Varano 

Vorr i partire da una considerazione generale che 

riguarda i corsi di aggiornamento per gli inse­

gnanti: la scelta, da parte di chi rganizza la forma­

zione permanente, di proporre lab ralori attivi è 

ampiamente premiata dai "prodotti" e dall'evolu­

zione dei "proce in avviati nel laboratorio e svilup­

pati a scuola. 

Il percor o di questo e di altri laboratori lo dimo­

strano. 

Il cor o ha trattato tematiche quali: 

- L'anno scola tico come momento di in ontro di 


bambini diver i: come farli ooperare e negozia­
re per favorire un clima collaborativo e creativo. 

- La las e come po lo ac ogliente di apprendi­
mento, elaborazione e narrazione: come affron­
tare i problemi che si presentano. 

- La fiaba come trumento pedagogico e le ue 
polenzialità educative e preventive. 

- Le "storie" come lisorsa per affrontare il disagio 
individuale o di gruppo. 
TI racconto come momento importante di rela­
zione e rapporto tra adulto e bambino. 

- n "raccontar 'ed il "raccontarsi" come ri orsa 
di ambiamento. 

- La "narrazione' come sfondo all'evoluzione posi­
tiva dei bambini. 

L'orizzonte interculturale ha fatto da sfondo alle 
storie inventate. 
La 'storia" del testo che troverete qui a seguire 
(nel mtmero 39 della rivista - n.d.r.), è p r me un 
motivo entu iasmant per credere, sempre di più, 
ll'abilità d gli insegnanti che (anche con pochissi­

mi 'spunti" da me forniti) sono in grado di espri­
mere la loro reatività, capacità progettual e "pas­
sione" p r gli allievi e la scuola; in econdo luogo 
alle potenzialità delle "storie" inventate in vi ta di 
un progetto di utilizzo e di sviluppo. 

Attraver o una fiaba o una toria po iamo scopri­
r le caratteristiche e le differenze che connotano 
un gruppo, un paes , un modo di vivere; entrare 
per un momento, attraverso la sugg stione la 
magia della parola scritta o narrata, nella vita quo­
tidiana di un villaggio, di una t rra e di un popolo ... 
o di U1Z cortile. 

L'immaginario ha dunque il potere di congiungere, 
di fare da tramite, da '·ponte". ce 

Così ogni volta che si legge o i ascolta una storia 
si compie un viaggio ... 
n "C'era una volta... " apre le port a pa • i lontani 
a tempi diver i... ad un tempo che non ba tempo. 
A situazioni dove reale e fantastico permettono di 
o ervare la realizzazione dei vari passaggi della di­
roen ione più consona al genere umano: "crescere". 

Le storie danno la pos ibilità di fare e perienza di 
posti nuovi... di albi mondi. 
Permettono anche di costruire il proprio mondo 
interiore e, una volta raggiunta la consapevolezza 
di sé, consentono di percepire in modi diver i ia il 
proprio conte lo reale che interiore, ma anche di 
andare verso "l'altro" senza illimore di "perdersi" 
o la paura di essere 'aggrediti" o rifiutati. 

TI cammino pedagogico interculturale stimola la 

curio ità dei ragazzi; prevedere la difficoltà che la 

scoperta delle differenze può portare con é, favo­

ri ce la mediazione e la creatività per inventare so­

luzioni intere santi per tutti. 

L'insegnante diventa creatore dj contesti attivi, in 

cui le competenze degli allievi trovano spazi e pos­

sibilità di emergere e sviluppar i. 
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